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Introduzione

La classe in cui si è deciso di somministrare la prova è una seconda dell’Istituto Secondario di I grado paritario “Salotto e Fiorito” di Rivoli. Agli allievi, nel corso del secondo anno, è stata proposta un’attività di didattica per competenze concernente le discipline Scienze/Tecnologia in quanto l’istituto pone un’attenzione particolare alle linee guida Europee sollecitando i docenti a seguirne le indicazioni didattiche, ma non è mai stata somministrata un’attività per competenze con “situazione problema”.

La somministrazione di una “situazione problema” d’inglese per competenze  presenta, da una lato, una prevedibile criticità, ma dall’altro è motivata dal desiderio di mettere gli allievi alla prova nell’ottica di una didattica che mira ad essere sempre più coinvolgente come approvato dal collegio docenti ad inizio anno scolastico 2015/2016. 

Ci si attende, dunque, che i risultati della prova possano non essere totalmente positivi e registrare, rispetto all’inizio d’anno scolastico, quando la classe partiva da un livello base di competenza, solo un lieve scarto in termini di miglioramento delle performance. 

Questo lavoro è il frutto di un’attività sinergica tra gli abilitandi che hanno collaborato in modo propositivo e attivo. Nello specifico i punti 1 – 2 – 4 – 6 sono stati rielaborati insieme mentre per gli altri si è deciso di suddividere il lavoro. 

























1. DEFINIZIONE DELLE COMPETENZE OGGETTO DI VALUTAZIONE

1.1. COMPETENZE DISCIPLINARI RILEVATE DALLA PROVA:
· L’alunno comprende i punti essenziali di brevi testi sulle grandi città americane;
· L’alunno formula domande sui testi. 
(I traguardi sono riconducibili al livello A2 del Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue del Consiglio di Europa).

1.2. COMPETENZA CHIAVE DI CITTADINANZA:
· “Imparare ad imparare” organizzando il proprio apprendimento, anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro;
· Agire in modo autonomo e responsabile nel rispetto delle regole;
· Risolvere i problemi utilizzando strategie apprese nelle diverse discipline;
· Collaborare e partecipare in gruppo, interagendo in modo positivo con gli altri membri, comprendendo i diversi punti di vista;
· Acquisire e interpretare l’informazione valutandone l’attendibilità e l’utilità. 
Dal DM 139/2007 (Competenze chiave di cittadinanza da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria)









2. DEFINIZIONE DELLA “SITUAZIONE PROBLEMA”. 
DESCRITTORI “RIZA” - PROFILO DI COMPETENZA AVANZATO

SITUAZIONE PROBLEMA

Visto l’impegno dimostrato e il percorso positivo della classe, la vostra insegnante di inglese decide di aumentare di un voto la media di ciascun allievo.
Immagina di essere tu l’insegnante e formula una domanda pertinente per ciascun testo proposto.  
Al termine scambia il tuo lavoro con quello del tuo compagno di banco, confrontate i vostri quesiti e riformulate cinque domande corrette interagendo in modo responsabile. 

DESCRITTORI “RIZA” E PROFILO DI COMPETENZA AVANZATO

	Modello RIZA
	Descrittori
	Profilo di competenza avanzato

	Risorse
	· Conoscere le Question Words;
· Conoscere le regole della forma interrogativa dei verbi al Present Simple e al Past Simple;
· Distinguere i verbi regolari e i verbi irregolari al Past Simple;
· Conoscere i paradigmi dei verbi irregolari al Past Simple;
· Saper usare il lessico appropriato;
· Saper individuare le informazioni principali del testo;
	L’allievo conosce le Question Words e sa applicare le regole grammaticali della forma interrogativa nei tempi Present e Past Simple. Sa usare il lessico appropriato ed è in grado di individuare le informazioni principali presenti in un testo.



	Strutture d’interpretazione
	· Cogliere il fatto che per formulare delle domande pertinenti è necessario comprendere il testo e poi  applicare le regole grammaticali necessarie. 
	L'allievo comprende che per formulare domande pertinenti è necessario comprendere il testo e poi applicare le diverse regole grammaticali relative alle forme interrogative.

	Strutture d’azione
	· Formulare domande grammaticalmente corrette;
· Formulare domande coerenti ai testi proposti;
· Formulare domande utilizzando il lessico adeguato;
· Confrontare il proprio lavoro con quello del compagno
· Utilizzare il dizionario in modo corretto.
	L'allievo sa formulare domande grammaticalmente corrette.
Sa formulare domande coerenti ai testi proposti.
Sa formulare domande utilizzando il lessico adeguato.
Sa confrontare il proprio lavoro con quello del compagno.
L’alunno sa utilizzare il dizionario in modo corretto.

	Strutture di auto-regolazione
	· Trovare errori
	L'allievo trova gli errori.
L'allievo sa fare meta-cognizione sulle proprie scelte grammaticali, sintattiche e lessicali motivandole in modo autonomo.
Sa condividere con i compagni il proprio compito per agire competenze sociali, motiva le proprie scelte con opinioni personali e dimostra un comportamento responsabile.





3. DESTINATARI DELLA PROVA E PREREQUISITI

DESTINATARI
La prova è stata somministrata alla classe II A dell’Istituto Secondario di I grado paritario “Salotto e Fiorito” di Rivoli  composta da 17 allievi (6 ragazzi e 11 ragazze) di cui 2 allievi certificati DSA e un allievo HC che segue una programmazione specifica. Il gruppo è eterogeneo per livello culturale, sociale ed economico.
La classe risulta generalmente partecipe e collaborativa durante le attività didattiche proposte dimostrando impegno per lo più costante e raggiungendo così una preparazione  complessivamente più che discreta.
Ad inizio del percorso scolastico, il livello delle competenze disciplinari per l'area linguistica era in media quello base e in seguito un nutrito gruppo di alunni ha raggiunto il livello intermedio. 

PREREQUISITI
I prerequisiti essenziali per lo svolgimento della prova sono:
· conoscenza delle “Question Words”;
· conoscenza delle regole grammaticali di base della lingua inglese;
· capacità di comprensione del testo e rielaborazione dei contenuti.

4. LA PROVA: FUNZIONE, SRUTTURA E RAGIONI ALLA BASE DELLA SCELTA. 

La prova è stata somministrata il 16 Dicembre 2015, al termine dell’unità di apprendimento sulla forma interrogativa e negativa del Past Simple, che concludeva la serie di unità sui verbi regolari e irregolari al Past Simple.
Si presenta dunque come una verifica sommativa. La consegna è stata esplicitata agli studenti due settimane prima definendo insieme i verbi irregolari necessari allo svolgimento della prova stessa: per tale ragione, la prova ha assunto anche una funzione formatrice. La prova è a bassa strutturazione, pertanto presenta stimoli ampi e non prevede vincoli di spazio.
E’ stata scelta questa tipologia di prova per motivare maggiormente gli allievi al raggiungimento della competenza prevista di comprensione del testo in lingua inglese e per sollecitarli al raggiungimento della competenza di cittadinanza “Collaborare e partecipare in gruppo” . 

5. ACCORGIMENTI ADOTTATI PER LA SOMMINISTRAZIONE DELLA PROVA

La prova è stata somministrata il 16 Dicembre ed è stata programmata con gli allievi due settimane prima affinché avessero il tempo di prepararsi in modo adeguato e vi fosse in classe la possibilità di rivedere gli argomenti alla base dei prerequisiti richiesti. 
Agli allievi è stata spiegata la tipologia di prova: in particolare, è stato loro spiegato che si sarebbero dovuti calare nei panni della loro insegnante di inglese ed individuare le domande che avrebbe potuto porre agli studenti in merito alla conoscenza dei testi assegnati su cinque importanti città americane . 
Si è stabilito che i banchi fossero disposti singolarmente durante il lavoro scritto e riaffiancati a due a due nel momento del confronto con il compagno. Già all’inizio della prova i ragazzi saranno disposti nei banchi dall’insegnante in modo tale che, nel momento del confronto, possano essere accoppiati secondo differenti livelli di conoscenza, abilità e competenza formando così coppie eterogenee.
Sono stati poi chiariti i criteri della valutazione riportando la griglia alla LIM e commentandola insieme agli allievi.
Agli studenti sono stati consegnati: le fotocopie con la situazione-problema e i testi delle cinque città americane scelte dall’insegnante, il questionario, fogli protocollo. 
Sopra e sotto ai banchi non è stato consentito di avere altro materiale oltre a quello necessario allo svolgimento della prova e il dizionario della lingua inglese. 
I due alunni DSA hanno svolto la stessa prova della classe con strumenti compensativi e dispensativi. Hanno a disposizione l’elenco dei verbi irregolari con i relativi paradigmi, schemi riepilogativi della sintassi della frase interrogativa al Present Simple e al Past   Simple, elenco delle Question Words con traduzione. L’allievo HC svolge una prova diversificata. 








6. CRITERI DI VALUTAZIONE E REGOLE DI ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI. CRITERI DI CONVERSIONE DEI PUNTEGGI IN LIVELLI. PROFILI DI COMPETENZA.

6.1. TABELLA DEI CRITERI DI VALUTAZIONE E REGOLE DI ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI


	Criteri di valutazione
	Regole di assegnazione punteggi

	Correttezza grammaticale

	Question Words
(ITEM 1)
	Da 0 a 2 punti
	· 0 punti per più di 4 errori
· 0,5 punti per 3 errori 
· 1 punto per 2 errori
· 1,5 punti per un errore
· 2 punti nessun errore

	
	Sintassi
(ITEM 2)
	Da 0 a 2 punti
	· 0 punti per più di 7 errori
· 0,5 punti da 6 a 7 errori 
· 1 punto da 4 a 5 errori
· 1,5 punti da 1 a 3 errori
· 2 punti nessun errore

	
	Ortografia
(ITEM 3)
	Da 0 a 2 punti
	· 0 punti per più di 8 errori
· 0,5 punti da 6 a 8 errori 
· 1 punto da 4 a 5 errori
· 1,5 punti da 1 a 3 errori
· 2 punti nessun errore

	
	Correttezza lessicale
(ITEM 4)
	Da 0 a 2 punti
	· 0 punti se improprio
· 1 punto se elementare 
· 2 punti se appropriato

	Comprensione del testo

	Coerenza delle domande con il testo originale
(ITEM 5)
	Da 0 a 3 punti
	· 0 punti se non c’è coerenza
· 1 punti se presente, ma non sempre appropriata
· 2 punti se talvolta presente ed appropriata
· 3 punti se sempre presente e sempre appropriata

	Autoanalisi

	Saper condividere con altri il proprio lavoro agendo competenze sociali 
(ITEM 6)



Cambiare strategia per cercare nuove soluzioni

(ITEM 7)
	Da 0 a 2 punti





Da 0 a 2 punti




	· 0 punti, se non ha condiviso il lavoro con gli altri
· 1 punto, se ha condiviso il lavoro, ma non ha agito competenze sociali
· 1,5 punti, se ha condiviso il lavoro con gli altri e ha agito competenze sociali, ma in modo non efficace
· 2 punti, se ha condiviso il lavoro con gli altri e ha agito competenze sociali in modo efficace
· 0 punti  se non ha cambiato strategia per cercare nuove soluzioni, mentre sarebbe stato necessario farlo
· 1 punto se ha cambiato strategia per cercare nuove soluzioni perché ha capito che occorreva farlo, ma non è stato efficace
· 2 punti se ha cambiato strategia per cercare nuove soluzioni perché ha capito che occorreva farlo ed è stato efficace






6.2	CRITERI DI CONVERSIONE DEI PUNTEGGI IN LIVELLI 

	LIVELLI
	INIZIALE
	BASE

	INTERMEDIO

	AVANZATO


	PUNTEGGI
	0 – 7
	7,5 – 10
	10,5 – 12,5
	13 - 15





6.3	 MATRICE DEI PUNTEGGI

	
	ITEM 1
	ITEM 2
	ITEM 3
	ITEM 4
	ITEM 5
	ITEM 6
	ITEM 7
	TOTALE

	S1
	2
	1,5
	2
	1
	2
	1,5
	1
	11

	S2
	0,5
	1
	2
	0
	1
	1
	2
	7,5

	S3
	1
	1
	1,5
	1
	2
	1
	1
	8,5

	S4
	1,5
	1,5
	1
	0
	2
	2
	2
	10

	S5
	1,5
	1,5
	1,5
	1
	1
	1
	2
	9,5

	S6
	0
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	7

	S7
	
	
	
	
	
	
	
	

	S8
	2
	2
	1,5
	2
	3
	2
	2
	14,5

	S9
	2
	2
	1,5
	2
	2
	2
	2
	13,5

	S10
	0,5
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	8,5

	S11
	2
	2
	1
	2
	2
	1,5
	2
	12,5

	S12
	2
	0,5
	2
	2
	1
	1
	2
	10,5

	S13
	2
	1,5
	1,5
	1
	3
	1,5
	1
	11,5

	S14
	2
	2
	1,5
	2
	3
	2
	1
	13,5

	S15
	2
	2
	1
	2
	3
	2
	2
	14

	S16
	2
	2
	2
	2
	3
	2
	2
	15

	S17
	0,5
	0,5
	1
	1
	2
	1,5
	2
	8,5

	TOTALE
	23,5
	23
	25
	21
	32
	24
	27
	






6.4	CHECK-LIST PER LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE SOCIALI

	Comportamento osservato

	Classe II A

		
	S1
	S2
	S3
	S4
	S5
	S6
	S7
	S8
	S9
	S10
	S11
	S12
	S13
	S14
	S15
	S16
	S17

	Ha chiesto spiegazioni
	Sì
	No
	No
	No
	Sì
	Sì
	
	Sì
	Sì
	Sì
	No
	Sì
	No
	Sì
	Sì
	Sì
	No

	Ha dato informazioni
	Si
	No
	No
	No
	Sì
	Sì
	
	Sì
	Sì
	No
	No
	Sì
	Sì
	No
	No
	Sì
	No

	Ha coordinato il lavoro
	Sì
	No
	Sì
	No
	Sì
	Sì
	
	Sì
	No
	No
	No
	Sì
	Sì
	No
	No
	Sì
	No

	Ha incoraggiato il compagno
	Sì
	No
	No
	No
	Sì
	No
	
	Sì
	No
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì
	No
	Sì
	Sì
	No

	Ha posto degli obiettivi di riferimento
	No
	Sì
	No
	No
	Sì
	Sì
	
	Sì
	No
	No
	No
	Sì
	Sì
	No
	Sì
	No
	No

	Ha seguito le opinioni del compagno
	No
	Sì
	No
	Sì
	No
	No
	
	Sì
	Sì
	Sì
	Sì
	No
	No
	Sì
	Sì
	No
	Sì

	Ha partecipato attivamente
	Sì
	Sì
	Sì
	No
	Sì
	Sì
	
	Sì
	No
	No
	Sì
	Sì
	Sì
	No
	Sì
	Sì
	Sì

	Ha fornito valutazioni
	Sì
	No
	No
	No
	Sì
	Sì
	
	No
	Sì
	No
	Sì
	Sì
	Sì
	No
	Sì
	Sì
	Sì

	Ha negoziato le sue posizioni
	No
	Sì
	Sì
	Sì
	No
	Sì
	
	Sì
	Sì
	No
	Sì
	No
	No
	Sì
	No
	Sì
	No




	






6.4	PROFILI DI COMPETENZA

	LIVELLO
RIZA
	Iniziale
	Base
	Intermedio
	Avanzato

	Risorse
	L’allievo conosce le Question Words e sa applicare le regole grammaticali della forma interrogativa nei tempi Present e Past Simple se opportunamente guidato.
Sa usare il lessico appropriato ed è in grado di individuare le informazioni principali presenti in un testo solo se guidato dall’insegnante.
	L’allievo conosce le Question Words e sa applicare parzialmente le regole grammaticali della forma interrogativa nei tempi Present e Past Simple in situazioni note.
Sa usare il lessico appropriato ed è parzialmente in grado di individuare le informazioni principali presenti in un testo.
	L’allievo conosce le Question Words e sa applicare le regole grammaticali della forma interrogativa nei tempi Present e Past Simple in situazioni note ma davanti ad un compito anche complesso.
Sa usare il lessico appropriato ed è in grado di individuare le informazioni principali presenti in un testo solo in situazioni note.
	L’allievo conosce le Question Words e sa applicare le regole grammaticali della forma interrogativa nei tempi Present e Past Simple in situazioni non note davanti a compiti complessi.
Sa usare il lessico appropriato ed è in grado di individuare le informazioni principali presenti in un testo.

	Interpretazione
	L'allievo comprende che per formulare domande pertinenti è necessario comprendere il testo e poi applicare le diverse regole grammaticali relative alle forme interrogative solo se guidato dall’insegnante.
	L'allievo comprende che per formulare domande pertinenti è sufficiente comprendere il testo e poi riesce ad applicare parzialmente le diverse regole grammaticali relative alle forme interrogative.
	L'allievo comprende che per formulare domande pertinenti è necessario comprendere il testo e poi applicare le diverse regole grammaticali relative alle forme interrogative.
	L'allievo comprende che per formulare domande pertinenti è necessario comprendere il testo e poi applicare le diverse regole grammaticali relative alle forme interrogative.

	Azione
	L’allievo sa formulare domande grammaticalmente corrette se opportunamente guidato.
Sa formulare domande coerenti ai testi proposti se guidato dall’insegnante.
Non sa formulare domande utilizzando il lessico adeguato.
Sa confrontare il proprio lavoro con quello del compagno solo se aiutato dal compagno stesso.
L’alunno sa utilizzare il dizionario se aiutato dal compagno.
	L’allievo sa formulare domande grammaticalmente corrette.
Sa formulare domande parzialmente coerenti ai testi proposti.
Sa formulare domande utilizzando il lessico di base.
Sa confrontare il proprio lavoro con quello del compagno.
L’alunno sa utilizzare il dizionario in modo corretto.
	L’allievo sa formulare domande grammaticalmente corrette.
Sa formulare domande coerenti ai testi proposti.
Sa formulare domande utilizzando il lessico non sempre appropriato .
Sa confrontare il proprio lavoro con quello del compagno.
L’alunno sa utilizzare il dizionario in modo corretto.
	L’allievo sa formulare domande grammaticalmente corrette.
Sa formulare domande coerenti ai testi proposti.
Sa formulare domande utilizzando il lessico adeguato.
Sa confrontare il proprio lavoro con quello del compagno.
L’alunno sa utilizzare il dizionario in modo corretto.

	Autoregolazione
	L'allievo trova gli errori.
L'allievo sa fare metacognizione sulle proprie scelte grammaticali, sintattiche e lessicali solo se guidato dall’insegnante.
Sa condividere con i compagni il proprio compito ma non agisce competenze sociali e non motiva le proprie scelte.

	L'allievo trova gli errori.
L'allievo sa fare metacognizione sulle proprie scelte grammaticali, sintattiche e lessicali.

Sa condividere con i compagni il proprio compito per agire competenze sociali, ma non motiva le proprie scelte.

	L'allievo trova gli errori.
L'allievo sa fare metacognizione sulle proprie scelte grammaticali, sintattiche e lessicali motivandole in modo autonomo.
Sa condividere con i compagni il proprio compito per agire competenze sociali, motiva le proprie scelte in base a quanto appreso nel percorso.

	L'allievo trova gli errori.
L'allievo sa fare metacognizione sulle proprie scelte grammaticali, sintattiche e lessicali motivandole in modo autonomo.
Sa condividere con i compagni il proprio compito per agire competenze sociali, motiva le proprie scelte con opinioni personali e dimostra un comportamento responsabile.





7	RESOCONTO DELLA SOMMINISTRAZIONE DELLA PROVA
Il giorno della prova erano presenti tutti gli alunni. Gli allievi hanno impiegato 2 ore da 55 minuti ciascuna per svolgere la prova suddividendo il tempo come segue: dalle ore 11.50 alle ore 12.00 l’insegnante ha distribuito il compito ed ha esplicitato le consegne; dalle ore 12.00 alle ore 13.00 gli studenti hanno svolto la prima parte della prova formulando le domande in modo autonomo; dalle ore 13.00 alle ore 13.30 gli studenti a coppie si sono confrontati con il compagno ed hanno formulato nuovamente le domande tenendo presenti le osservazioni dei compagni.
Prima della somministrazione della prova si era ipotizzato di impiegare tutte le 2 ore per la prima parte della prova e di rimandare la seconda parte alla lezione successiva per poter lasciare a tutti gli studenti il tempo necessario alla comprensione dei testi e alla formulazione delle domanda. Avendo tutti gli alunni, compresi gli allievi DSA, terminato prima, si è deciso di concludere la prova nella stessa mattinata.
Gli allievi sono apparsi sin da subito entusiasti dell’attività proposta e motivati; hanno dimostrato un comportamento serio e consapevole rilevando tuttavia alcune difficoltà nel momento in cui hanno dovuto confrontare il proprio lavoro con quello del compagno. L’attività di metacognizione sul proprio lavoro co-operando tra pari risulta difficoltosa probabilmente perché ancora poco frequente.










8.  ANALISI DEI DATI EMERSI DALLA PROVA



	ALUNNI 
	ITEM 1
	ITEM 2
	ITEM 3
	ITEM 4
	ITEM 5
	ITEM 6
	ITEM 7
	TOTALE

	S1
	2
	1,5
	2
	1
	2
	1,5
	1
	11

	S2
	0,5
	1
	2
	0
	1
	1
	2
	7,5

	S3
	1
	1
	1,5
	1
	2
	1
	1
	8,5

	S4
	1,5
	1,5
	1
	0
	2
	2
	2
	10

	S5
	1,5
	1,5
	1,5
	1
	1
	1
	2
	9,5

	S6
	0
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	7

	S7
	prova equipollente, punteggio non inserito  *
	
	
	 

	S8
	2
	2
	1,5
	2
	3
	2
	2
	14,5

	S9
	2
	2
	1,5
	2
	2
	2
	2
	13,5

	S10
	0,5
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	8,5

	S11
	2
	2
	1
	2
	2
	1,5
	2
	12,5

	S12
	2
	0,5
	2
	2
	1
	1
	2
	10,5

	S13
	2
	1,5
	1,5
	1
	3
	1,5
	1
	11,5

	S14
	2
	2
	1,5
	2
	3
	2
	1
	13,5

	S15
	2
	2
	1
	2
	3
	2
	2
	14

	S16
	2
	2
	2
	2
	3
	2
	2
	15

	S17
	0,5
	0,5
	1
	1
	2
	1,5
	2
	8,5

	TOTALE
	23,5
	23
	25
	21
	32
	24
	27
	 






*I campi vuoti sono relativi ad un alunno con disabilità cui è stata somministrata una prova equipollente, i cui risultati non sono oggetto di questa analisi.
REGOLA DI ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI

	VOCI
	Punteggio

	
	min
	max

	ITEM 1
	0
	2

	ITEM 2
	0
	2

	ITEM 3
	0
	2

	ITEM 4
	0
	2

	ITEM 5
	0
	3

	ITEM 6
	0
	2

	ITEM 7
	0
	2





Distribuzione di frequenza dei punteggi

	punteggio
	frequenza
	percentuale
	frequenza
	percentuale

	grezzo
	semplice
	semplice
	cumulata
	cumulata

	7
	1
	6,25
	1
	6,25

	7,5
	1
	6,25
	2
	12,5

	8,5
	3
	18,75
	5
	31,25

	9,5
	1
	6,25
	6
	37,5

	10
	1
	6,25
	7
	43,75

	10,5
	1
	6,25
	8
	50

	11
	1
	6,25
	9
	56,25

	11,5
	1
	6,25
	10
	62,5

	12,5
	1
	6,25
	11
	68,75

	13,5
	2
	12,5
	13
	81,25

	14
	1
	6,25
	14
	87,5

	14,5
	1
	6,25
	15
	93,75

	15
	1
	6,25
	16
	100




In base alla tabella di distribuzione di frequenza dei punteggi, possiamo notare quanto segue:

· 2  alunni su 16  (pari al 12,5%) hanno ottenuto un voto inferiore alla sufficienza
· 3  alunni su 16 (pari al 18,75%) hanno ottenuto la sufficienza
· 6  alunni su 16  (pari al 37,5%) hanno ottenuto  un punteggio medio (tra il 9,50 e il 12,50)
· 5  alunni su 16 (cioè poco meno di 1/3) hanno ottenuto  un punteggio medio/alto (tra il 13,50 e il 15) 






Dall' analisi dei dati emersi dalla somministrazione della prova (moda, mediana, media e scarto tipo dei risultati) e analisi (indici di difficoltà, selettività, affidabilità, potere discriminante) è emerso quanto segue in dettaglio.


Parametri di tendenza centrale e dispersione
	tipologia statistica
	valore

	moda
	8,50

	mediana
	10,75

	media
	10,97

	scarto tipo
	2,62



 
Dalla tabella si può osservare che lo scarto tipo è mediamente rilevante, indicando punteggi poco concentrati sulla media.
Il punteggio massimo ottenibile dalla prova somministrata è 15, da cui si evince una buona media (10,97), nettamente superiore alla sufficienza.











ANALISI DEGLI ITEM

	Indicatori
	ITEM 1
	ITEM 2
	ITEM 3
	ITEM 4
	ITEM 5
	ITEM 6
	ITEM 7

	indice difficoltà
	0,73
	0,72
	0,78
	0,66
	0,67
	0,75
	0,84

	potere discriminante
	0,78
	0,81
	0,68
	0,90
	0,89
	0,75
	0,53

	selettività
	0,70
	0,52
	-0,09
	0,56
	0,44
	0,42
	0,09

	indice affidabilità
	0,52
	0,37
	-0,07
	0,37
	0,29
	0,32
	0,08




Se l'indice di difficoltà tende a zero nessuno ha risposto correttamente, se tende a 1 significa tutte risposte corrette: il valore min è 0,66 (ITEM 4) quindi, globalmente la prova appare commisurata alle capacità della classe. 
Il potere discriminante, se vicino a zero significa che la maggioranza si è uniformata verso le stesse scelte, se tende a 1 c'è un' equa suddivisione tra corretto ed errato. Nel nostro caso, il valore minimo è presente nell'ITEM 7 (che è comunque >0,5). Possiamo perciò dedurre complessivamente un discreto effetto di differenziazione nel complesso della prova. 
La selettività varia tra -1 e 1, indicando se un terzo dei migliori ed un terzo dei peggiori partecipanti al test ha risposto al singolo item in modo coerente (tendente a 1) o divergente (tendente a -1)
In base all'analisi complessiva notiamo per tanto valori bassi (quindi tendenzialmente incoerenti con rendimento totale del candidato) solo per gli item 3 e 7 (possono essere considerati medio-bassi)
L'affidabilità (prodotto della difficoltà e della selettività) spazia tra -1 e 1: appaiono quindi medi gli item 3 e 7, discretamente buoni gli altri


	Livelli
	Frequenza semplice
	Frequenza cumulata

	Iniziale 0 - 7
	1
	1

	Base 7,5 - 10
	6
	7

	Intermedio 10,5 - 12,5
	4
	11

	Avanzato 13 - 15
	5
	16







ANALISI DELLA CLASSE
In base a quanto espresso sopra possiamo concludere che la classe ha risposto in modo soddisfacente alla prova somministrata, trovando maggiore difficoltà nell'ortografia e nel cambio di strategia per cercare nuove soluzioni (ITEM 3 e 7), riportando invece i migliori risultati nella correttezza lessicale e nella coerenza delle domande con il testo originale (ITEM 4 e 5).
Globalmente quasi la metà del gruppo classe raggiunge o supera il valore medio (10,97), e i livelli più alti sono quelli ottenuti nell'ITEM 5, in merito alla coerenza delle domande con il testo originale, mentre quelli più bassi si rilevano nell'ITEM 4, in merito alla correttezza lessicale.
La moda e la mediana rivelano un buon livello di competenza iniziale, mostrando in generale una conoscenza adeguata degli argomenti proposti. 
La classe globalmente non incontra particolari difficoltà nelle strutture grammaticali proposte (question word, sintassi e correttezza lessicale), mostrando però delle incertezze nell'ortografia. Risultano discrete la comprensione del testo e l'autoanalisi del proprio lavoro, anche se resta poco soddisfacente la propensione degli alunni a cambiare strategia di lavoro, quando richiesto.									














9. 	INDICAZIONI PER IL RECUPERO DEGLI ALLIEVI CHE NON HANNO RAGGIUNTO GLI OBIETTIVI

Alla luce delle osservazioni e delle analisi svolte, è evidente che la prova vista nella sua globalità risulta piuttosto bilanciata in base alle capacità e potenzialità degli allievi. 
I risultati sono generalmente soddisfacenti, nessun item è risultato troppo difficile per gli studenti.  
Soltanto due studenti su sedici non hanno raggiunto la sufficienza e nel resto della classe sono state riscontrate alcune difficoltà nell’ortografia e nella correttezza lessicale. 

Si è pensato dunque di proporre attività atte al consolidamento e all’ampliamento del lessico con attenzione all’ortografia attraverso anche  esercizi interattivi con la LIM.

Dai risultati della prova emerge una carenza generale nella capacità di cambiare strategia di lavoro. Si è pensato quindi di proporre attività di potenziamento sfruttando gli aspetti positivi della peer education.
Gli alunni saranno divisi in gruppi da quattro e la collaborazione reciproca consentirà loro di sfruttare le conoscenze di tutti i componenti del gruppo che agevolerà l’assimilazione di contenuti e permetterà loro una riflessione metacognitiva sul lavoro fra pari.

In previsione della programmazione successiva, in considerazione del riscontro positivo della classe a questo tipo di attività, è stato deciso di intensificare l’attività di gruppo per favorire il potenziamento della capacità di auto correzione e di auto valutazione e affinare così le loro competenze sociali.




















10. RIFLESSIONI SULL'ESPERIENZA COMPIUTA

Dopo diversi anni di insegnamento per obiettivi ci siamo trovate a somministrare una prova per competenze che ha comportato una notevole difficoltà, soprattutto a livello di schema mentale, tecniche e consuetudini.
Queste sperimentazioni, applicate ai nostri allievi, ci hanno fornito degli stimoli nuovi, permettendo di mettere in gioco le nostre competenze professionali. L'insegnamento diventa formazione ed è soprattutto una nostra formazione; ci sentiamo più protagoniste perché sentiamo gli allievi costantemente stimolati. E' un tipo di lavoro maggiormente interattivo, cambiano le prospettive e le dinamiche, l'entusiasmo degli allievi diventa il nostro, essi sono partecipi dall'inizio alla fine della lezione. 
Il lavoro a coppie degli allievi può sembrare caotico, ma osservando come i ragazzi partecipano mettendosi in discussione, da un punto di vista sociale e didattico, riempie l'aula di emozioni costruttive. Noi insegnanti ci “dissolviamo” nella classe e l'apprendimento non è più un processo mnemonico ma un percorso di compartecipazione. Nella nostra esperienza in questo tipo di insegnamento sentiamo maggiormente l'identificazione nell'allievo, le difficoltà e le aspettative che egli esprime nell'assimilazione dei concetti e il nostro ruolo non è più dietro la cattedra ma insieme a loro.
E' interessante notare come l'attenzione degli allievi sia maggiormente stimolata rispetto alla lezione frontale. Nella prova specifica abbiamo esplicitato la consegna agli allievi con qualche giorno di anticipo per permettere loro di rielaborare i concetti e abbiamo potuto osservare come gli allievi non abbiamo fatto fatica a interpretarla.
Rispetto alle prove specifiche abbiamo riscontrato come il lavoro a coppie metta l'allievo nei panni dell'insegnante e lo renda autonomo. Lo studente immaginando quali domande potrebbero essergli poste, è portato a riflettere meglio sul testo. Tale modalità di insegnamento permette agli alunni di comprendere il reale contenuto e non cercarne la soluzione come avveniva in precedenza. 
Nella didattica per competenze, mediante l'utilizzo di situazioni problema, si nota come la comprensione del testo avvenga con maggiore e intensa assimilazione.
Non mancano tuttavia i punti deboli, in primis nell'allievo che, sebbene  dapprima non ha fatto fatica a interpretare la consegna, ha però faticato ad immedesimarsi nell'insegnante: da un lato deve comprendere il testo dall'altro deve identificarsi in un ruolo a lui poco consueto.
Altro punto di debolezza diventa il setting scolastico che può diventare più rumoroso negli spostamenti all'interno della classe per organizzare le postazioni di lavoro.
A nostro avviso prevalgono comunque i punti forti di tale metodo didattico.



[image: ]

[image: ]



7	7.5	8.5	9.5	10	10.5	11	11.5	12.5	13.5	14	14.5	15	1	1	3	1	1	1	1	1	1	2	1	1	1	PUNTEGGIO TOTALE RAGGIUNTO
NUMERO STUDENTI
Frequenza semplice	Iniziale 0 - 7	Base 7,5 - 10	Intermedio 10,5 - 12,5	Avanzato 13 - 15	1	6	4	5	L  I  V  E  L  L  I
NUM. STUDENTI

image4.png
he Gulf of Mexico, in the state
city is at the mouth of the Mississipy

port is one of the busiest in the world. In th
boats brought cotton and other products, d
y Now Orleans, [t was also a centye for

the river

buying
Nearly 400,00
g is tamous
old French traditi
isic. Louis Armstr

vas born there

people live in New Orleans. New

nual nival ‘Mard

ous for

tjazz

Los Angeles is on the west coast of the USA in the

f California. It's famous for its film indust
inony takes place there every

state
and Lhe Oscars cer
vear. Los Ang
making films
little rain

592 scientists

has the perf eather for

and it gets very

s normally su

In

discovered oil

railways f
“prairies pra
©skyscraper
Sover half ;
7is more like

8 oil industry ot




image1.jpeg




image2.jpeg




image3.png




